
iamo andati in Sicilia. Il SAP, dopo le tante 
sollecitazioni da parte dei colleghi che 
lamentavano condizioni di lavoro vergognose, 

ha voluto prendere coscienza con i propri occhi di 
quale sia la situazione in Sicilia nei vari hotspot e 
Centri di Accoglienza. Siamo partiti da Pozzallo, in 
provincia di Ragusa, e come immaginavamo, non 
ci è stato permesso di entrare. Violata, di fatto, la 
nostra funzione di rappresentanti sindacali per la 
verifica delle condizioni in cui prestano servizio i 
nostri colleghi: ma della 
cosa ci occuperemo nei 
prossimi giorni.  Con noi 
c’era però il Segretario 
Generale Aggiunto, l’On. 
Gianni Tonelli che proprio in 
virtù delle sue veste di 
parlamentare ha potuto 
varcare la soglia di Pozzallo 
e degl i a l t r i Centr i d i 
Accoglienza. La situazione 
è r e a l m e n t e m o l t o 
preoccupante e ci spiace che non vengano presi 
provvedimenti prima di tutto per la tutela della 
salute dei colleghi, oltre che per la gestione in 
generale del servizio. La prima, lampante criticità è 
data dalla totale e completa promiscuità tra i 
colleghi poliziotti e i migranti ospitati in stato di 
quarantena e di positività. Avete capito bene: 
colleghi, migranti in quarantena e positivi, a spasso 
tranquillamente negli stessi ambienti!. La vicenda 
più assurda l’abbiamo riscontrata a Cifali (Comiso) 
dove la promiscuità riguarda anche alcuni positivi 
al Covid19 che non vengono in alcun modo 
separati nè dagli altri migranti in stato di 
quarantena, e men che mai dai colleghi poliziotti. 
Assurdo!. A Cifali, al momento in cui scrivo, ci sono 
un totale di 22 positivi, mancano le condizioni 
minime per lavorare in un contesto del genere, e a 

fronte di 80 migranti ospitati nella struttura, ci sono 
solo 12 colleghi che devono sovrintendere al 
controllo della struttura stessa. Una struttura 
recintata da una rete metallica di 2m, facilmente 
valicabile, e ci ha colpito vedere all’interno di tale 
Centro, dei muri a secco con pietre che possono 
essere asportate facilmente come oggetti 
contundenti. Da tale Centro sono fuggiti circa 100 
migranti nelle ultime settimane, con alcuni colleghi 
che si sono feriti nel tentativo di evitare queste  

fughe.
Purtroppo, anche in questo 
caso, nonostante i nostri 
numerosi gridi di allarme 
i n v i a t i a l M i n i s t r o 
de l l ’ In te rno , a l qua le 
avevamo segnalato la 
situazione che ci veniva 
raccontata di questi centri, 
nulla è ancora accaduto. 
La realtà è veramente 
esplosiva e siamo molto 

preoccupati per i colleghi impiegati in questi servizi: 
il SAP non smetterà certo di continuare a 
denunciare questa situazione. Ultima tappa del 
nostro viaggio è stata Porto Empedocle, dove 
proprio dinanzi a noi c’è stato lo sbarco di 240 
tunisini scortati da appena 20 colleghi: 10 
carabinieri e 10 poliziotti. Ditemi voi se è una 
proporzione accettabile? Per noi del SAP 
assolutamente no. Siamo venuti in Sicilia per stare 
vicino ai colleghi e per vedere con i nostri occhi 
cosa accade, in modo da rappresentare a chi di 
dovere queste avvilenti condizioni di lavoro. 
Dobbiamo trovare il modo affinché chi di dovere si 
assuma le responsabilità fino in fondo ed 
intervenga. In primis il Ministro dell’Interno, e poi 
ovviamente, il Capo della Polizia. 
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Siamo venuti in via d’Amelio a Palermo. Ed è stata 
una grandissima emozione. Come sappiamo, a 
causa delle restrizioni per il Covid19, quest’anno il 
Memorial Day si è svolto con un programma minore 
rispetto a quello previsto nelle edizioni tradizionali. 
Per questo motivo in occasione dell’anniversario 
della strage di Via d’Amelio, abbiamo pensato di 
fare questo flashmob. E di essere qui solo noi 
poliziotti: nessun invito è stato esteso al di fuori del 
nostro mondo. Nessuna autorità, nessun politico: 
solo noi. Per ricordare la memoria del Giudice 
Paolo Borsellino e di Agostino Catalano, Vincenzo 
Li Muli, Walter Eddie Cosina, Claudio Traina ed 
Emanuela Loi. Ripeto, è stata una emozione 
davvero forte ricordarli proprio qui, e a loro va il 
nostro ricordo.
E’ stato il nostro modo di onorare la memoria di chi 
ha sacrificato la propria vita per la tutela della 
legalità e della sicurezza di questo Paese. E per chi 
ha tentato con tutte le forze di combattere i 
fenomeni mafiosi.
Ma c’è un secondo, importantissimo messaggio che 
in questa giornata abbiamo inviato con forza e che 
è tutto racchiuso in uno striscione che abbiamo 
creato: scarcerazioni = uccisi due volte. Gli 
scellerati provvedimenti di scarcerazione che ha 
permesso a numerosi boss mafiosi criminali di 
lasciare anzitempo le rispettive strutture di 

detenzione è una macchia sulla 
storia recente di questo Paese, 
del la quale dobbiamo tut t i 
vergognarci. 223 boss mafiosi 
liberati e oltre 400 scarcerati per 
reati connessi alla mafia. Numeri 
p a z z e s c h i . N o i c i s i a m o 
inginocchiati in Via d’Amelio per 
chi ha sacrificato la vita per la 
legalità e per chi continua a 
rischiarla ogni giorno contro le 
mafie e i criminali. Il SAP si 
augura e auspica che anche in 
parlamento chi si è inginocchiato, 
lo faccia ancora, come noi, in 
rispetto di questi Grandi Uomini, 
e nel rispetto di tutte le forze 
dell’ordine.
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